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Cipro 

Ankara 
soddisfatta 
per l'accordo 
ajM ANKARA. L'annuncio 
dell'apertura, Il 15 settembre 
prossimo, di una serie di ne-
{{oziati tra la comunità turca e 
a comunità greca di Cipro è 

stato accolto con soddislazio-
ne dal ministero degli Esteri di 
Ankara. 

Ankara la sapere di essere 
•soddisfatta del successo del
l'Incontro» avvenuto l'altro Ie
ri tra il presidente dello Stato 
Breco-clpriota, George Vessi-

u, e quello della parte turca 
di Cipro, Raul Oenktash, vistisi 
a Ginevra insieme al segreta
rio generale dell'Orni Javler 
Perez de Cuellar allo scopo di 
rompere la situazione di stallo 
che da ire anni impedisce la 
composizione del conflitto ci
priota. 

•Quel che è più importan
te», noia il comunicalo del mi
nistero, -•* che I colloqui si so
no svolti in un'atmosfera di 
buone volontà. Pertanto tutte 
le terze parti, coscienti della 
grande responsabilità di cui si 
sono addossati I due leader, 
dovrebbero evitare atteggia
menti e dichiarazioni che In
deboliscano Il processo nego
ziale», 

Più cauti I commenti da 
parte di Vasslliu, Il presidente 

Breco-clprlbta ha voluto sotto-
heare che si l'incontro con 

Denktash ha generato buona 
volontà, ma «tra le nostre po
sizioni sussiste tuttora una no
tevole differenza*; «Non si so
no registrate Iniziative ne per 
appianare, ni per inasprire 
queste divergenze», ha sottoli
neato Vasslliu. 

Perez de Cuellar, da parte 
sua, si è detto "molto soddi
sfallo» perché da entrambi le 
Ratti si è dimostrato «sincero 

iterasse perdere avvio ad un 
autentico negoziato di pace, 
Mólto onestamente devo .am
mettere che I risultati dell'in
contro sono andati ben oltre 
le mie attese». 

Iran-Ira! 
ai tavoli 
delle 
trattative 

£?|yf£ Nel palazzo deU'Onu a Ginevra 

M..;j *• Alla presenza di Perez de Cuellar 
"-t$ì*>jfr- ' lo storico incontro 

! - 4 ^ | j fra i capi delle due delegazioni 
È la fine di otto anni di guerra 

><ZM2ZjJb* Ma il clima non è disteso 
La trattativa su tavoli separati 
senza una stretta di mano 

Iran-Irak, un avvio 
I colloqui diretti Iran e Irak dopo otto anni di guer
ra (esattamente 7 anni 11 mesi e 3 giorni) sono 
iniziali alle 15,45 di ieri, nel Palazzo delle Nazioni 
di Ginevra, In un'atmosfera glaciale. Le due dele
gazioni hanno preso posto a tavoli separati, senza 
stringersi la mano, alla presenza del segretario ge
nerale dell'Onu Perez de Cuellar. Un nuovo incon
tro avrà luogo questa mattina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

_ J GINEVRA. La stretta di 
mano non c'è stata, come del 
restò era prevedibile, Le dele
gazioni di Iran e Irak, guidate 
dal rispettivi ministri degli 
Esteri Ali Akhbar Velava» e 
Tar|k'Azlz, sono entrale nella 
sala del consiglio dei Palazzo 
delle Nazioni dal due estremi 
opposti, In silenzio e pràtica
mente senza guardarsi in fac
cia. Perez de Cuellar e I suol 
collaboratori erano già seduti 
ai loro posti da quasi cinque 
minuti, In uri clima di nervosa 
attesa. Le tribune erano gre
mite da oltre 200 giornalisti, 

fotografi e teleopcratorl ai 
quMsono stati concessi esat
tamente.tre minuti di tempo, 
trascorsi in un silenzio palpa
bile, turbato soltanto dallo 
scatto a ripetizione degli ottu
ratori delle macchine fotogra
fiche e dai lampi dei flash. 
Nella vasta sala del consiglio 
(la stessa che il 14 aprile scor
so ha ospitato la firma dell'In
tesa quadripartita per l'Algha-
nlstan).erano stati predisposti 
tre: tavoli: uno> al centro per 
Perez de Cuellar e I suoi colla
boratori, con sullo sfondo una 
grande bandiera dell'Onu e 

due per le delegazioni dei due 
belligeranti, messi in modo da 
formare un triangolo con il 
vertice mozzo, chiuso da un 
cordone di seta rosso. Al cen
tro di ciascuno del due tavoli 
la bandierina del paese e un 
cartellino con 11 nome, alla 
destra di De Cuellar gli irania
ni, alla sinistra gli irakeni L'in
gresso in sala era previsto per 
le 15,30; Perez de Cuellar è 
arrivato con cinque collabora
tori alle 15,35. Subito dopo 
avrebbero dovuto entrare le 
due delegazioni, ma sono tra
scorsi almeno tre minuti senza 
che nulla accadesse, mentre 
funzionari dell'Onu facevano 
la spola fra una porta e l'altra, 
come per consultami Nella 
grande sala si sarebbe sentita 
volare una mosca II fatto è 
che nessuna delle due delega
zioni voleva rischiare di entra
re anche solo un Istante prima 
dell'altra, 

Finalmente (erano passati 
quasi cinque minuti) nel vano 

delle due porte sono apparsi 
Tank Aziz e Velayatl, che si 
sono diretti verso I rispettivi 
tavoli attorniati dai loro colla
boratori. 14 per l'irakeno, 12 
per l'iraniano (incluso un reli
gioso in turbante bianco, l'ho-
jatoleslam Assan Rouhani, 
presidente della commissione 
difesa del parlamento di Te
heran) Non è stata pronun
ciata una sola parola, iraniani 
e irakeni hanno evitato di 
guardarsi direttamente, anche 
se si scambiavano visibilmen
te delle occhiate di sottec-
chio. Tank Aziz ha acceso un 
sigaro, Velayatl è rimasto im
passibile, con un'ombra di 
sorriso, tirando gli occhi verso 
le tnbune della stampa. An
che l'abbigliamento sottoli
neava la contrapposizione gli 
Iraniani tutti senza cravatta 
(che il costume islamico di 
Teheran considera un inutile 
fronzolo espressione dell'Oc
cidente), gli irakeni tutti irre
prensibilmente in giacca e 

cravatta. Dopa tre minuti dal 
loro ingresso; gli agenti del 
servizio di sicurezza dell'Onu 
In uniforme azzurra hanno in
vitato cortesemente ma fer
mamente i giornalisti ad usci
re, e la seduta è cominciata. 
Per un curioso Incidènte è sta
to tuttavia possibile seguirne 
le prime battute: terminata in
fatti, con l'uscita delia stampa, 
anche là trasmissione televisi
va a circuito chiuso, è rimasto 
però in funzione l'audio per 
due o tre minuti. SI. è sentito 
cosi l'inizio dél|a brève allocu- ' 
zionè introduttiva di Perez de 
Cuellar: .Eccellenze, la vostra 
presenza qui testimonia la vo
lontà dei vostri paesi e dei vo
stri governi di dare attuazione 
alla risoluzione 598 e di rag
giungere un accordo negozia
to di pace...». A questo punto 
il microfono si è spento e sui 
colloqui è calata la cortina del 
riserbo. 

La riunione è proseguita fin 

verso le 18, quando c'è stata 
una lunga: interruzione, ed è 
stata poi rinviata a stamani. La 
stessa procedura dei lavori è 
dèi restò macchinosa, con l'e
sigenza della triplice traduzio
ne in inglese. arabo e farsi e 
con tutte le ambiguità cui que
sto può dare adito. Nessuno 
tuttavia ai faceva Illusioni. An
che l'arrivo delle delegazioni 
a Ginevra aveva anticipato il 
clima che si è vissuto ieri: l'Ira
niano Velayatl è giunto allatti 
soltanto; alltuna di notte, po
che ore prima dei collòqui 
preliminari separati che i due 
ministri hanno avuto Ieri mat
tina con Perez de Cuellar. 
Aveva voluto assicurarsi - si 
d ice- che l'Irakeno Taiik Aziz 
tosse efleltlvamente già a Gi
nevra (lo si era visto nella se
rata di mercoledì jri Tv per ri
lasciare unì dichiarazione). 
Un altro ségno che il cammi
nò della pace, dopo otto anni 
di guerra, non può che 
lungo e faticoso. 

Nell'incendio, forse doloso, un morto e 27 ustionati 

Fiamme alte trenta metri «divorano» 
il cuore antico di Lisbona 
Del Ghiado, il quartiere storico di Lisbona, non 
resta che qualche scheletro annerito. Un furioso 
incendio, forse doloso, $ divampato all'alba di ieri 
nei grandi magazzini Gràndela e le fiamme alte 
fino a 30 metri hanno velocemente contagiato i 
settecenteschi edifici dai rivestimenti di legno. Ci 
sono volute 7 ore per domare l'incendio. Bilancio: 
un morto, 27 ustionati e danni incalcolabili. 

ajBj LISBONA. Alle cinque e 
mezza della mattina, un vigile 
urbano che si recava a pren
dere servizio ha notato la pri
ma colonna di lumo che si al
zava dal grandi magazzini 
Qrandéla. tra la ma Garret e la 
ni* Do Duro, nel cuore della 
città commerciale di Lisbona, 
tutta soffitti e rivestimenti di 
legno e letti di tegole, il nego
zio, tra i più antichi di tutta 
Europa, era sfornito di im
pianti antincendio. L'Sos Im
mediato del vigile non è servi
lo a imbrigliare le fiamme. La 
particolare configurazione ar
chitettonica del settecentésco 
rione del Ghiado ha permesso 
«he il fuoco contagiasse uno 
per: uno tutti gli edifici del 
quartiere gioiello di Lisbona. 

La guerra con il fuoco è du
rata oltre sette ore. Il bilancio 
del grande Incendio è un mor
to, un uomo di 6 0 anni, e 27 
tra feriti, ustionati, otto in gra
vi condizioni, Molti i pompieri 
ricoverati con segni di soffo

camento da fumo. La lotla alle 
fiamme è stato disperata no
nostante l'ausilio degli elicot
teri. Le autobotti infatti si 
muovevano a fatica sul ciottoli 
delle stradine in pendenza 
lungo le colline solile quali si 
sviluppa la città, là forza del
l'acqua degli idranti non arri
vava ài piani alti. Ametà matti
nata I vigili del fuoco erano 
alle corde, «L'Incendio è In
controllabile» ha dichiarato 
alzando le braccia uno dei co
mandanti del pompieri coa
diuvati dagli sforzi di centinaia 
di volontari. Le fiamme aveva
no ormài raggiunto l'altezza di 
30 metri, pericoloso alleato il 
vento che ieri mattina spirava 
sulla capitale portoghese. Le 
colonne di fumosi distingue
vano nitidamente fino a 25 
chilòmetri di distanza, dall'al
tra sponda del fiume Tago che 
attraversa la città. 

Poi finalmente verso la tar
da mattinata con II prezioso 
aiuto arrivato dal cielo con gli 

U fiamme divampate in un grande magazzino li sono propagate rapidamente al vecchi palazzi circolami uno a «imro-gcn gran pane «ti ctmro ronco a insana, A 
destra, squadre di vigili del fuoco nell'opera di spegni Il spegnimento 

aerei cisterna i pompieri (arri
vati anche da fuori Lisbona) 
hanno avuto la meglio sull'in
vincibile incendio. Ma i danni 
sono gravissimi e l'intero 
quartiere composto da una 
decina di isolati è stato com
pletamente evacuato. I turisti 
che affollavano gli alberghi 
del centro storico sono stati 
svegliati nel sonno e hanno 
dovuto fare in tutta fretta le 
valigie. Circa cinquecento so

no i senzatetto, ma il bilancio 
sarebbe stato molto più pe
sante se non si fosse trattato 
di una zona quasi esclusiva
mente commerciale. Venti fra 
uffici e negozi sono stati di
strutti dalle fiamme, 

Domato, l'incendio dopo 
óltre sette; òrti Sonò soprag
giunti sul luogo del disastro gli 
agenti della polizia giudiziaria 
che stanno setacciando, alla 
ricerca di indizi, quello che ri

mane dei grandi magazzini 
Gràndela, l'edificio da cui si è 
sprigionato l'Incendio. Non si 
esclude intatti l'origine dolo
sa. 1 giornali di ieri mattina 
pubblicavano una notizia che 
non è possibile liquidare sem
plicemente come una fortuita 
coincidenza. SI annunciava la 
scarcerazione su cauzione di 
Manuel Martins Dias, proprie
tario dei grandi magazzini 
Gràndela, arrestato qualche 

giorno prima per trutta, eva
sione fiscale e incendio dolo
so. Aveva dato «De fiamme un 
deposito per incassare li pre
mio di assicurazione 

«È la più graw catastrofe 
che abbia colpito Lisbona dal 
terremota del 1755» afferma 
l'agenzia di stampa «Lisa» «E 
una tragedia! ha dichiarato il 
presidente Mario Soares dopo 
aver visitato il quartiere di
strutto dall'incendio. Un mes

saggio è stato Inviato si gover
no portoghese da Jacques De-
lors, presidente della commis
sione della Comunità euro
pea. Il gabinetto del ministri 
portoghesi si è riunito per 
adottare misure urgenti per le 
centinaia di senzatetto e gli ol
tre duemila che hanno per» 
nell'incendio II posto di lavo
ro Si tenta anche di fare una 
prima stima dei danni. Si parta 
comunque di decine di miliar
di di escudos. 

Fusti tossici 
La Turchia accusa: 
«Scaricati nel Mar Nero 
da una nave italiana» 
asa ANKARA. Una nave italia
na avrebbe scaricato nel Mar 
Nero 184 fusti metallici conte
nenti sostanze cancerogene. 
Questa l'accusa lanciata dal
l'agenzia di stampa turca, 
Anatolia, che rilancia una no
tizia proveniente da Franco
forte. Le sostanze tossiche sa
rebbero scorie industriali del
ia Germania Occidentale tra
sportate da un cargo italiano 
che per disfarsi dell'ingom
brante carico, tre settimane 
fa, avrebbe lanciato in mare I 
fusti Incriminati. 

Le onde hanno trasportato i 
rifiuti tossici sulla spiaggia di 
Ire diverse province del Mar 
Nero. Il contenuto dei fusti è 
stato analizzato dall'Ente na
zionale per l'ambiente e dal
l'Ente per l'energia atomica. 

SI tratta di un miscuglio di al
meno una dozzina di sostanze 
chimiche la cui produzione è 
vietata in tutto li mondo per
ché provocano danni alla pel
le, al polmoni, al nervi, al fe
gato e al reni. 1 fusti tossici per 
ora saranno provvisoriamente 
depositati in un capannone di 
cemento. 

All'Inizio dell'agosto scorso 
sono state rispedite in Germa
nia proprio dalla Turchia 1500 
tonnellate di scorie tossiche 
dopo che II cargo che le 
trsportava era stato costretto 
a vagare nelle acque del Mar 
Nero per parecchie settima
ne. Una recente legge appro
vata dal governo turco impe
disce infatti di scaricare so
stanze tossiche estere nel pae-

Da McDonald's gli hamburger-robot 
Da tempo, è noto, non ci sono più veri cowboys; e 
presto sparirà anche un'altra, più recente, icona 
americana: gli inservienti dei fast-food. In pochi 
anni verranno completamente sostituiti da robot. 
Gli hamburger sbucheranno rapidissimi da cucine 
computerizzate. E gli esperti indicano un'altra in
quietante avanguardia: un robot-vivandiera che gi
ra su monorotaia per un carcere della California. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

\m WASHINGTON, «È vera
mente tosto, lui. L'unico difet
to che gli si può trovare e che 
non è a prova di proiettile». A 
vantarsi della sua creatura è 
Jìm Jones, presidente della 
Apogee Robotics di Fort Col
lins, Colorado. E «lui», ancora 
senza soprannomi ma con un 
Incarico preciso, è il primo ro
bot-vivandiera a entrare in un 
carcere americano. In diciot
to esemplari, girerà su rotaie 
magnetizzate portando pasti 
al 3mila detenuti dell'Alarne-
da County Jail, fuori San Fran

cisco. I vantaggi, ovvi (e in
quietanti): «Limiterà al massi
mo il contatto umano e gli 
scambi illegali, eviterà di do
ver mandare all'aria l'intero 
carcere tre volte al giorno per 
far andare i detenuti nel refet
torio*, continua a elogiare Jo
nes. «Ora contiamo di vender
ne parecchi, In tutti gli stati». 

Nuove tecnologie per una 
società sempre meno «socia
le», e con sempre meno spa
zio e privacy per gli individui? 
Sembra probabile. Ma non si 
può dare la colpa solo al desi

derio di controllo di tanti, pic
coli Grandi Fratelli. C'è anche 
un'altra causa, più pratica: ne
gli Stati Uniti, i robot si stanno 
dimostrando un sostituto 
adatto (spesso l'unico) alla 
forza lavoro umana, in tutti i 
casi in cui gente che lavori per 
il salario minimo (3 dollari e 
35 cent l'ora) non sé ne trovi 
proprio più. Non per fare l'in
serviente nelle carceri, certa
mente; neanche, ed è un 
dramma nazionale, per frìgge
re patatine e servire hambur
ger negli onnipresenti, sem
pre Insultati e da tutti frequen
tati, ristoranti fast-food. È ca
lato a picco il numero di ado-, 
tescenti pronti a lavorare pari 
time, causa II tasso di natalità 
ridotto dal 1964 in poi; è im
possibile, dopo l'approvazio
ne dì una nuova, minacciosa 
legge sull'immigrazione nel 
1986, assumere immigrati 
ispanici volonterosi e senza 
carte in regola. Sono state tro
vate soluzioni di ripiego, ma 

ad applicazione limitata. 
McDonald's e Burger King 
hanno cominciato ad adde
strare pensionati; e qualcuno, 
come lrv Klein, proprietario di 
13 McDonald's fuori New 
York, ha cominciato a ingag
giare ritardati mentali non gra
vi. Con vantaggi per tutti; sono 
impiegati che non si licenzia
no presto (come ì teen-ager), 
che fano il loro lavoro con 
scrupolo assoluto, che sono 
orgogliosi di poter fare qual
cosa, e di venire anche pagati. 
Ma chiaramente non basta. 

Ci vuole un altro genere di 
manodopera, numerosa, im
peccabile, affidabile. In una 
parola: dei robot. Dai quartier 
generali delle grandi catene 
(utilf complessivi 55 miliardi 
di dollari l'anno) stanno fa
cendo sapere che i 250mila 
impiegati (oggi, in tutto, nel
l'industria del fast-food lavo
rano in 5 milioni e mezzo) che 
mancano saranno presto sul 
luogo di lavoro. Solo che non 

si chiameranno Mike o Patty, 
ma «hamburger robot», «pizza 
dispenserà, «commesso drive-
in ad alta velocità». Relativa
mente brevi ì tempi previsti 
per i grandi cambiamenti: da 
tre a sèi anni. «1 robot lavore
ranno in minor tempo, e co
steranno la metà», spiega Jo
seph Durocher, esperto di or
ganizzazione aziendale del-
PUnìversity of New Hampshi
re. «Ormai nessuno si può più 
permettere di pagare esseri 
umani per riempire bicchieri e 
rivoltare polpette sulla gri
glia». E già adesso si comin
ciano a vedere Iriggi-patatine 
automatici e forni computeriz
zati. Il prossimo traguardo, 
una Coca-Cola servita In 15 
secondi, più un cheeseburger 
pronto in 40, sembra dietro 
l'angolo. Unico umano a cui 
sarà concesso di partecipare 
al gioco, un cassiere/a che 
batte i tasti di un terminale. 
Ma è altamente probabile 
che, anche lui, finirà per spari
re presto. 

Il premier giapponese Takeshita con LI Peng 

Takeshita in Cina 
Pechino si aspetta 
da Tokio 
un'iniezione di yen 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

••PECHINO. Un'atmosfera f, 
mollo calorosa e un grande inte-j 
resse politico circondano la pri
ma visita in Cina del premier 
giapponese Noburu Takeshita, r 
arrivato ieri a Pechino su invito; 
del governo cinése. Nella serata f 
di ieri Takeshita ha già incontrato .̂ 
il primo ministro Li Peng e per 
oggi sono in programma colloqui 
con DengXiaopins e il segretario 
del Pc Zhao Ziyang. L'agenda 
della visita « molto fitta e impe
gnativa e va dai temi di politica 
intemazionale - innanzitutto la 
Corea e la Cambogia - all'inten
sificazione del rapporti economi
ci Ira I due paesi. Anche se «Nuo
va Cina» non ha tralasciato di ri
cordare gli elementi di frizione 
che nei mesi scorsi avevano tur
bato le relazioni tra i due paesi. Il 
clima della visita - che coincide 
con fi decennale della firma del 
trattato di pace e di amicizia -
dice che c'è un interesse recipro

co molto torte a un netto miglio
ramento e a una più stretta Colli-
boraikJnH;ln tutti i campi,, ^ | 

Il governo cinese si aspeJa 
che Tskeshlta confermi l'apem-
ra di un terzo credito che la Ci«ja 
dovrèbbe utilizare per alagli 
Importanti progetti nel campo 
delle telecomunicazioni, delle 
centrali idroelettriche, del porti e 
delle autostradê  

A parte l'economia, e svolgen
dosi la visita alla vigilia dell'arrivo 
del vice ministro degli Esteri so
vietico Rogaciov, non si esclude 
che nel colloqui verri affrontata 
anche la questione cambogiana. 
Nei giorni scorsi Takeshita ha 
avuto modo di incontrare a To
kio il principe Sihanuk e potreb
be venire da lui un suggerimento 
ai cinesi perché si facciano tutti 
gli sforzi necessari a garantire 
uno sbocco all'incontro cino-so-
vietico che inizia qui domenica 
proprio per discutere delta Cam
bogia. DiT 

È la prima volta dal 7 3 
Per il referendum in Cile" 
Pinochet annulla 
lo stato di emergenza i 
• i SANTIAGO, (Cile). Il regi
me cileno ha deciso di abro
gare lo stato di emergenza in 
tutto il paese. E la prima volta 
che viene attuato un provvedi
mento del genere da quando 
il generale Augusto Pinochet 
si impadronì, con un colpo di 
Stato militare, del potere, po
nendo tragicamente fine al 
fovemo di Salvador Allende. 

'abrogazione dello stato di 
emergenza è stata annunciata 
al paese dal ministro degli In
terni Sergio Fernandez nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta a «La Moneda», il 
palazzo presidenziale. L'abro
gazione dello stato di emer
gènza diventerà operante nei 
prossimi giorni con la pubbli
cazione dèi relativo decreto 
sulla Gazzetta ufficiale, li 
provvedimento è stato adotta
to a meno di- una settimana 
dal «vertice» nel corso del 
quale i più alti gradi delle for
ze armate cilene dovranno in
dicare il loro candidato nel re
ferendum presidenziale di ot
tobre. 

Lo stato di emergenza con
sentiva al regime di compiere 
arresti indiscriminati tra i suol 
avversari politici, veri o pre
sunti, è di inviare al confino. 
cittadini considerati pericolo
si per la sicurezza nazionale. 
Notevoli erano anche le restri
zioni in materia di libertà di 
informazione. 

Insieme allo stato di emer
genza è stato abrogato anche 

un secondo provvedimento 
repressivo in vigore nel paese, 
il cosiddetto .stato di disturbo 
dalla pace interna,, Da quan
do l'I 1 settembre del « M | 
militari si impadronirono del 
potere il paese è stato sempre 

, sottoposto aila morsa di uno o 
di entrambi i provvedimenti. 

•Uè iniziative e l'Impegno 
profuso dai competenti enti 
governativi per garantire* la 
quiete pubblica e l'ordine 
hanno dato i loro frutti. Né la 
aggressione degli estremisti 
ne la violenza che certi gruppi 
continuano ad utilizzare sono 
riusciti a compromettere Jl ge
nerale clima di ordine, pace e 
progresso, ha spiegato il mini
stro degli Interni Sergio Fer
nandez giustificando TI passo 
del regime. 

L'abrogazione dello stato di 
emergenza prima del pròssi
mo referendum elettorale era 
stata ripetutamente chiesta 
dalla Chiesa, dall'opposizione 
e da numerosi governi stranie
ri. 

Il provvedimento, secondo 
l'avvocato Gustavo Villaogos, 
responsabile dell'ente per 1 di
ritti umani della Chiesa, do
vrebbe consentire ad oltre 
500 esuli politici di ritornare 
in patria. Monsignor Carlos 
Gonzales, presidente della 
conferenza episcopale! ha 
giudicato positivamente la de
cisione. «Mi rende profonda
mente felice, penso che con
tribuirà alta pace di tutti, dan
do tranquillità e fiducia», ha 
commentato il prelato. 

Spy-story in Rfg 
Ex militare Usa 
vendeva segreti Nato 
ai paesi dell'Est 
*m BONN. Scoppia un'altra 
spy-story tra Est e Ovest. È 
stato arrestato in Germania 
Clyde Lee Conrad, 41 anni, 
un sergente americano in 
pensione, che anche dopo le 
dimissioni dall'esercito ave
va preferito rimanere in Rfg. 
Per dieci anni l'ufficiale Usa, 
che aveva lavorato presso gli 
archivi segreti della Nato, ha 
venduto a cifre da capogiro 
informazioni su basi missili
stiche occidentali all'Unghe
ria e all'Unione Sovietica. La 
stampa tedesca definisce 
Conrad «un pesce grosso» 
dello spionaggio internazio
nale e data la gravità del ca
so non è escluso che l'accu
sa nei suoi confronti da spio

naggio venga trasformala in 
quella ben più pesante di al
to tradimento. 

Nell'operazione Sono 
scattate le manette ai polsi di 
altre cinque persone in Ger
mania Federale e di tre in 
Svezia (ma in quest'ultimo 
paese, che è neutrale, ti rea
to è meno grave). 

Gli americani si sono chiu
si dietro un diplomatico «no 
comment» perché mentre è 
noto da tempo che la Ger
mania Occidentale è un cro
cevia di spie è piuttosto raro 
che in queste spy-story sia 
stato coinvolto direttamente 
un militare statunitense. Alle 
indagini hanno collaborato 
polizia tedesca e americana. 
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